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Prologo
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Isole Marchesi, Sud Pacifico

––––––––
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Quando l’uomo appoggiò la canna della pistola sotto il mento di Nico e spinse verso l'alto, lei si alzò in punta di piedi. L’idiota la rimproverò in giapponese. Sì, peccato che lei non parlasse giapponese. Certamente, la sua assistente avrebbe dovuto tradurre per lei, ma al momento il suo microfono era schiacciato dalla pistola.

"Anata wa dare desu ka?" Chiese l'uomo, affondando la canna della pistola nel suo collo.

Non sapeva come si fosse trovata in questa situazione. Non sapeva cosa volesse quel tizio. Non sapeva dove fosse Richard.

Tutto ciò che sapeva era che l’idiota sembrava pronto a sparare.
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Capitolo 1
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Isole Marchesi, Sud Pacifico

––––––––
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15 minuti prima

––––––––
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"Potresti rallentare, Nico?" Chiese Izzy.

"Aspetta, fammi pensare," rispose Nico. "Direi proprio di no."

Nico era in ritardo. Davvero in ritardo. Ed entrambe sapevano cos’era successo l'ultima volta che lei era in ritardo. Richard era stato rapito; poi avevano dovuto fermare la Morte Nera. Quindi, se poteva evitarlo, avrebbe preferito non ripetere quello scenario. Il che significava levare le chiappe da lì immediatamente.

"I sensori stanno mostrando le tue continue pestate sull’acceleratore," disse la sua assistente.

Nico si sistemò sulla testa quello che poteva sembrare un berretto da baseball. Ma non era affatto un berretto da baseball. Era una meraviglia della tecnologia moderna. Il tessuto del berretto era attraversato da fibre che elaboravano l'attività elettrica del suo cervello.

Stavano testando un altro prototipo. Il che, ovviamente, significava che il congegno non funzionava come previsto. D’altra parte, avrebbe dovuto essere usato in un laboratorio, e non sulle strade malridotte della Polinesia.

––––––––
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Nico vide la ditta di vestiti in fondo alla strada. Le Isole Marchesi erano state per decenni il fulcro della produzione di abbigliamento di alta moda. Ma poi con le fabbriche cinesi ancora più economiche, le isole avevano perso la loro attività produttiva principale. Però dopo la peste, che aveva colpito duramente la Cina, la produzione era tornata sulle isole. Questo era dovuto al fatto che la loro popolazione era stata relativamente isolata durante la peste, e di conseguenza avevano subito delle perdite minime.

Poteva sentire tutt’intorno a lei il rumore della moltitudine di macchine da cucire. Però c'era solo una ditta che le interessava, e quella era la ditta FUJIAN FASHION DRESS. Dopo che l'industria della moda aveva abbandonato le isole, FUJIAN aveva intrapreso delle attività losche. Droga, gioco d'azzardo e prostituzione, per citarne solo alcune. Avevano creato una fiorente organizzazione criminale e usavano questa fabbrica come copertura. Sebbene il settore dell’abbigliamento fosse tornato, non avevano nessuna intenzione di ricominciare la loro attività legittima.

La parte che interessava Nico era che tenevano i server nella loro proprietà. In quel caveau pieno di computer c'erano centinaia di milioni di dollari depositati su vari conti bancari. C'erano conti a Panama, in Svizzera, e persino nel sultanato dell'Oman, il nuovo paradiso fiscale per i super ricchi.

E Nico intendeva rubare tutto. Lei e Izzy stavano controllando il sistema da settimane per sondare le sue debolezze. In realtà la sicurezza non era poi così tanta. I criminali di solito non ragionavano come un hacker. Credevano che la rotazione continua delle password e poche guardie di sicurezza fossero sufficienti. Pensavano che fosse gente come loro ad assaltare i server, e non gli hacker di livello mondiale.

Grosso errore.

Sulla schiena portava uno zaino pieno di attrezzature high tech. Stimò che una volta entrata nella stanza dei server ci sarebbero voluti otto minuti per trasferire i fondi. Centinaia di milioni di dollari protetti da una difesa che si poteva scardinare in meno di dieci minuti. Che massa di dilettanti.

Perciò avrebbe dovuto essere felice. Di solito violava i sistemi delle grandi società che erano estremamente ben protetti. E per decifrarli potevano essere necessarie ore, non minuti.

Ma scappare con quei soldi non era il motivo per cui aveva tanta fretta. No, era perché Richard sarebbe venuto qui. Non per una visita di cortesia, ma per lavoro. Izzy aveva fatto in modo che Brick ‘scoprisse’ il loro ultimo obiettivo. Richard era sull'isola per catturarla.

Ecco il livello a cui si era abbassata la sua vita amorosa. Richard e la sua serata galante sarebbero stati osservati da tutte le forze dell’ordine americane. Oltre a essere filmati attraverso immagini satellitari e scansioni termiche.

Fantastico.

E sarebbe arrivata pure in ritardo.

Raggiunse a tutta velocità la porta laterale della ditta. Corse lungo il corridoio tra un centinaio di macchine da cucire. Intorno a lei venivano realizzati migliaia capi di abbigliamento di seta e cashmere del valore di migliaia dollari, destinati a un target di fascia alta.

Il frastuono delle macchine da cucire riecheggiava contro le pareti scrostate. Tutto quel rumore le fece stringere i denti. Nessuna di queste operaie si prese la briga di guardare la bionda che correva in mezzo a loro. Erano troppo concentrate a cucire.
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